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COMITATO DEI NOVE

Giovedì 6 aprile 2017.

DL 25/2017: Disposizioni urgenti per l’abrogazione

delle disposizioni in materia di lavoro accessorio

nonché per la modifica delle disposizioni sulla

responsabilità solidale in materia di appalti.

C. 4373-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.05 alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 aprile 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.20.

INTERROGAZIONI

Giovedì 6 aprile 2017. — Presidenza del
vice presidente Walter RIZZETTO. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 15.40.

5-10880 Chimienti: Tutela di lavoratori impiegati nei

servizi di pulizia in aziende ospedaliere e sanitarie

della città di Torino.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia CHIMIENTI (M5S), si dichiara
parzialmente soddisfatta della risposta
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della sottosegretaria, la quale dimostra che
il Governo ha preso coscienza della gravità
della situazione, che coinvolge i dipendenti
impiegati nei servizi di pulizia nelle
aziende ospedaliere e sanitarie di Torino e
che mette a rischio anche la salute dei
pazienti. Ricorda le proteste attuate dai
circa settecento lavoratori coinvolti, che si
sono visti ridurre, in media, da 1.150 euro
a 800 euro lo stipendio mensile, se a
tempo pieno, e da 800 a 650 euro al mese
in caso di part time. Ritiene inaccettabili le
conseguenze, sul piano lavorativo e su
quello sociale, della corsa al ribasso dei
costi di aggiudicazione degli appalti, so-
prattutto dopo che la Regione Piemonte ha
sottoscritto, già dallo scorso anno, insieme
alle organizzazioni sindacali, un protocollo
sugli appalti, che prevede la correspon-
sione della giusta retribuzione e l’applica-
zione delle clausole sociali negli appalti
regionali.

5-10729 Francesco Sanna: Iniziative per la tutela dei

dipendenti della Fondazione Stefania Randazzo e

dell’associazione AIAS Sardegna.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco SANNA (PD), ringraziando
la sottosegretaria che ha dato conto del-
l’approfondita analisi del problema da
parte del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, sottolinea che, rispetto ai
dati citati nella risposta, la situazione, nel
frattempo, è ulteriormente peggiorata, es-

sendo salite a dieci le mensilità non cor-
risposte ed essendo state adottate dalla
Fondazione Stefania Randazzo e dall’as-
sociazione AIAS Sardegna vere e proprie
azioni di rappresaglia nei confronti dei
dipendenti che, del tutto legittimamente,
come anche stabilito dal Consiglio di Stato
con la sentenza n. 1251 del 2016, si sono
avvalsi della facoltà prevista dall’articolo
1676 del codice civile, proponendo un’a-
zione diretta contro il committente per
conseguire quanto è loro dovuto.

Ritiene, invece, che debba essere ap-
profondita la parte della risposta di com-
petenza del Ministero dell’interno che, at-
traverso il prefetto, è competente, con
riferimento alla Regione Sardegna, all’an-
nullamento delle delibere adottate dagli
enti in questione, viziate da finalità anti-
sindacali e da violazioni di norme impe-
rative o di ordine pubblico. Il potere del
prefetto, ricorda, può spingersi, se ne ri-
corrono gli estremi, fino allo scioglimento
dell’amministrazione e alla nomina di un
commissario straordinario, qualora ciò si
renda necessario per la salvaguardia degli
scopi della Fondazione Stefania Randazzo
e dell’associazione AIAS Sardegna. Au-
spica, pertanto, che – come prefigurato
nella risposta resa – il Ministero continui
a seguire con attenzione la vicenda ai fini
dell’adozione dei provvedimenti di propria
competenza.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

5-10880 Chimienti: Tutela di lavoratori impiegati nei servizi di pulizia
in aziende ospedaliere e sanitarie della città di Torino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Chimienti, inerente la tutela
di lavoratori impiegati nei servizi di puli-
zia in aziende ospedaliere e sanitarie della
città di Torino, passo ad illustrare gli esiti
degli accertamenti svolti dall’ispettorato
territorialmente competente e gli elementi
informativi acquisiti dalla regione Pie-
monte.

L’Azienda Ospedaliera Universitaria
Città della Salute e della Scienza di Torino
con delibera del 20 novembre 2014 ha
indetto una procedura di gara aperta per
l’affidamento del servizio integrato di pu-
lizia e sanificazione ambientale ed altri
servizi annessi per un periodo di 36 mesi.

Sia nel disciplinare di gara, elaborato
sulla base delle indicazioni dell’Autorità
nazionale anti corruzione (ANAC), sia nel
capitolato speciale di appalto, era stata
inserita la clausola sociale relativa al ri-
assorbimento del personale impiegato dal
precedente aggiudicatario.

La procedura di gara è stata aggiudi-
cata per i lotti A e B alla ditta DUS-
SMANN con delibera del 23 novembre
2016 e per il Lotto C alla ditta EURO &
PROMO FM S.C con delibera del 2 di-
cembre 2016.

Il criterio di aggiudicazione previsto è
stato quello dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, con i seguenti parametri:
massimo 50 punti per la qualità, massimo
50 punti per il prezzo. Per quanto ri-
guarda i criteri qualitativi, estrema atten-
zione è stata dedicata al sistema organiz-
zativo dell’appalto, delle modalità di di-
stribuzione del personale operativo e di

suddivisione del monte ore mensile pro-
posto, alla qualità degli interventi e ai
sistemi di controllo.

Il bando prevedeva, tra l’altro, soglie di
sbarramento per i punteggi assegnati al
sistema organizzativo di espletamento dei
servizi, al sistema dei controlli, alla soste-
nibilità ambientale del servizio, delle me-
todologie e delle tecniche operative con-
nesse. Il mancato superamento delle soglie
ha determinato l’esclusione di un numero
elevato di offerte: per il lotto A hanno
superato la soglia di sbarramento 7 ope-
ratori su un totale di 16, per il lotto B
hanno superato la soglia di sbarramento 4
operatori su 19, per il lotto C sei operatori
su un totale di 20 offerte.

All’interno del capitolato, inoltre, sono
contenute tutte le clausole atte a tutelare
l’azienda ospedaliera in fase di esecuzione
del contratto, che verrà secondo quanto
riferito dalla regione Piemonte puntual-
mente controllato dai competenti uffici e
dalle Direzioni sanitarie dei presìdi ospe-
dalieri interessati, che potranno arrivare
alla risoluzione contrattuale in caso di
gravi negligenze da parte dell’appaltatore.

A seguito dell’aggiudicazione nel mese
di marzo 2017 hanno avuto luogo i primi
incontri tra la DUSSMANN e le organiz-
zazioni sindacali, per l’esperimento della
procedura del cambio appalto ex articolo
4 del CCNL Imprese di Pulizia/Multiser-
vizi, nonché per la revisione dei parametri
contrattuali orari del personale già in
forza alla medesima ditta presso il Presi-
dio Ospedaliero Molinette. Infatti, in se-
guito al nuovo piano organizzativo presen-
tato in gara, la ditta DUSSMANN Srl, pur
salvaguardando l’assunzione e il perma-
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nere in servizio di tutti i dipendenti at-
tualmente in forza presso i presidi dell’A-
zienda Ospedaliera Universitaria ha pro-
posto la rideterminazione dei parametri
orari con una riduzione media per ope-
ratore del 33 per cento rispetto al numero
delle ore di lavoro previste nel contratto.

Si fa presente che l’appalto riguarda
580 lavoratori adibiti all’A.O.U. Città della
Salute e 104 lavoratori adibiti ai presidi
ASL TO 1, di cui la maggior parte con
contratto di lavoro a tempo parziale a
partire da un minimo di 16 ore settima-
nali.

Dalle informazioni acquisite, faccio
presente che lo scorso 7 marzo presso la
Prefettura di Torino si è svolto un primo
incontro fra le parti interessate che non
ha avuto alcun esito positivo. Successiva-
mente presso l’Assessorato al lavoro della
regione Piemonte ha avuto luogo il tenta-
tivo di mediazione tra le parti.

In tale sede, secondo quanto riferito
dalla regione, l’Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria, al fine di favorire l’esito della
trattativa e – tenuto conto che dalla data
di elaborazione del capitolato speciale
(2014) alla data di avvio del servizio (2017)
si sono modificate alcune condizioni or-
ganizzative interne – ha valutato l’oppor-
tunità di effettuare il servizio con ulteriori
attività, ad oggi non previste nel capitolato,
per un totale di 1470 ore mensili contrat-
tualizzate che diminuirebbero di circa il 3

per cento la riduzione dell’orario medio.
D’altra parte la DUSSMANN, nella stessa
sede dell’Assessorato, ha dichiarato di po-
ter procedere ad una revisione della con-
trazione media nell’ordine del 4 per cento
dei parametri contrattuali previsti in of-
ferta, capitalizzando le ore dei permessi
retribuiti e delle ex festività. Un ulteriore
4 per cento di revisione della contrazione
verrebbe assunta a carico di Dussmann,
con l’adozione di istituti di accompagna-
mento all’uscita dal lavoro per lavoratori
in condizione di poter accedere a tratta-
menti pensionistici. In questo modo si
arriverebbe ad una riduzione oraria media
che passerebbe dal 33 per cento al 22 per
cento.

La regione Piemonte ha reso noto che
è in corso una trattativa, seguita dall’as-
sessorato al Lavoro della regione tra l’a-
zienda ospedaliera universitaria Città della
Salute, la società Dussmann Service s.r.l.
vincitrice dell’appalto e le organizzazioni
sindacali per ridurre l’impatto sui lavora-
tori.

Segnalo, da ultimo, che l’Azienda Ospe-
daliera Universitaria al fine di lasciare
spazio ad ulteriori trattative tra appalta-
tore e le organizzazioni sindacali interes-
sate ha sospeso l’attivazione del nuovo
appalto prevista per il 1o aprile 2017
prorogando i contratti in essere per tutto
il mese di aprile.
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ALLEGATO 2

5-10729 Francesco Sanna: Iniziative per la tutela dei dipendenti della
Fondazione Stefania Randazzo e dell’associazione AIAS Sardegna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Sanna e altri – inerente
alla vicenda dei lavoratori della fonda-
zione Stefania Randazzo e dell’Associa-
zione italiana per l’assistenza agli spastici
(AIAS) della regione Sardegna – passo ad
illustrare quanto segue.

Preliminarmente, è opportuno preci-
sare che l’AIAS, costituita nel 1954 a
Roma, si è sviluppata nel tempo sull’intero
territorio nazionale attraverso l’istituzione
di strutture organizzative periferiche chia-
mate sezioni che godono di piena autono-
mia patrimoniale, amministrativa e con-
trattuale. Attualmente si contano, oltre
alla sede nazionale, 110 sezioni molte delle
quali hanno ottenuto il riconoscimento
giuridico.

L’AIAS Sardegna, in particolare, fon-
data nel 1967, assiste – in oltre 40 centri
sparsi su tutta la regione – circa 3.500
persone avvalendosi di circa 1.300 dipen-
denti. Collegata all’AIAS è la Fondazione
Stefania Randazzo che gestisce diverse
residenze sanitarie assistite.

Tanto premesso, faccio presente che
negli ultimi anni le Direzioni territoriali
del lavoro (DTL) della regione Sardegna
(oggi Ispettorati territoriali del Lavoro)
hanno ricevuto numerose richieste di in-
tervento da parte di lavoratori dipendenti
dell’AIAS Sardegna e della Fondazione
Stefania Randazzo. Tali richieste in par-
ticolare erano finalizzate ad ottenere il
pagamento delle retribuzioni non corri-
sposte che in alcuni casi ammontavano a
otto mensilità.

Il personale ispettivo delle predette Di-
rezioni, condotti gli accertamenti di com-
petenza, ha riscontrato il mancato paga-

mento ai lavoratori delle retribuzioni per
diverse mensilità e ha conseguentemente
adottato – ai sensi dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 124 del 2004 – i
provvedimenti di diffida accertativa per i
crediti patrimoniali.

A seguito della notifica delle predette
diffide, i legali rappresentanti dell’AIAS e
della Fondazione hanno presentato richie-
sta di conciliazione presso le Direzioni
territoriali del lavoro.

Le procedure di conciliazione avviate
dai competenti uffici hanno tuttavia avuto
esiti diversi. In alcuni casi, si sono con-
cluse prima della convocazione delle parti
o della data fissata per lo svolgimento
della conciliazione in quanto il datore di
lavoro ha provveduto al pagamento delle
retribuzioni; in altri casi invece le proce-
dure si sono concluse con la sottoscrizione
un verbale di mancato accordo tra le Parti
con la conseguente adozione da parte della
competente DTL del decreto direttoriale di
convalida della diffida accertativa; in altri
casi ancora le procedure si sono concluse
con verbale di accordo che tuttavia non è
stato ottemperato dal datore di lavoro;
molte altre procedure sono ancora in
corso.

Nel corso delle verifiche ispettive inol-
tre i funzionari delle Direzioni territoriali
del lavoro hanno accertato che le Aziende
sanitarie locali, facendo seguito alle richie-
ste di diversi lavoratori, hanno effettuato
in loro favore, ai sensi dell’articolo 1676
del codice civile il pagamento di somme a
parziale copertura delle retribuzioni sino
ad allora maturate e non corrisposte né
dall’AIAS né dalla Fondazione. Avverso
alcuni provvedimenti con cui le Aziende
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Sanitarie Locali hanno effettuato i predetti
pagamenti, l’AIAS ha presentato ricorso
giurisdizionale. Su tale ricorso si è pro-
nunciato definitivamente il Consiglio di
Stato che – con sentenza n. 1251 del 2016
– ha respinto le eccezioni dell’AIAS, con-
fermando in tal modo la sentenza del Tar
Sardegna che ha considerato legittima
l’applicazione dell’articolo 1676 del codice
civile, allorquando il datore di lavoro non
è puntuale nel pagamento degli stipendi.

Con riferimento al primo quesito for-
mulato con il presente atto parlamentare,
rappresento che le Direzioni territoriali
del lavoro non possono irrogare alcuna
sanzione nei confronti dei datori di lavoro
che hanno adottato provvedimenti disci-
plinari.

I lavoratori che lamentino l’applica-
zione di un provvedimento disciplinare
ritenuto illegittimo devono attivare gli
strumenti di tutela previsti dalla norma-
tiva vigente nelle competenti sedi (ricorso
giurisdizionale, procedure di conciliazione
e arbitrato, ecc.).

In ogni caso, mi preme evidenziare
l’impegno profuso, sia in termini di tempo
che di risorse, dalle Direzioni territoriali

del lavoro operanti nella regione Sardegna
negli adempimenti di loro competenza.

Per quanto concerne gli ultimi due
quesiti, faccio presente che l’attività di
controllo e di vigilanza sull’amministra-
zione delle fondazioni – che l’articolo 25
del codice civile demandava all’autorità
governativa nel suo complesso – è ora
esercitato dalle prefetture o dalle regioni o
dalle province autonome, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 2000. Tale attività,
pertanto, non rientra nelle competenze del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

Da ultimo, il Ministero dell’interno –
espressamente interpellato per la parte di
competenza – ha reso noto che la vicenda,
attentamente seguita dalla Prefettura di
Cagliari, è caratterizzata da notevole com-
plessità in ragione del susseguirsi di sog-
getti giuridici che hanno gestito e regola-
mentato i rapporti. Il Ministero ha inoltre
precisato che analoga attenzione verrà
prestata nei prossimi mesi, nella prospet-
tiva di una soluzione della controversia nel
rispetto e garanzia dei diritti di ciascuno.
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